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Nel preparare le relazioni per 

la nostra Assemblea Generale 

dei Membri (AGM) dello 

scorso 14 dicembre abbiamo 

ripercorso quanto realizzato 

nel 2018 e ne siamo stati or-

gogliosi: abbiamo superato 

sfide importanti e siamo cre-

sciuti. Con questa importante 

base ci siamo proiettati verso 

il nuovo anno e siamo pronti 

ad affrontare le sfide che ci 

attendono. 

Per il 2019 abbiamo diversi 

obiettivi importanti che ci 

guideranno nella nostra azio-

ne. Vorremmo coinvolgere e 

fidelizzare sempre più volon-

tari, creare nuove occasioni 

di networking ampliando le 

relazioni, realizzare eventi e 

iniziative che supportino an-

cora di più la crescita, lo svi-

luppo e la soddisfazione per-

sonale dei membri della no-

stra comunità. Vorremmo 

trasmettere  gioia ed emozio-

ni positive, perché ciò può 

essere una grande fonte di 

energia e di creazione di va-

lore, come abbiamo racconta-

to all’AGM e come raccontia-

mo in queste pagine. 

Il 2019 è l’anno del quindice-

simo compleanno del PMI-

SIC, un traguardo importante 

che vorremmo celebrare con 

un altro evento indimentica-

bile dopo aver vissuto pochi 

mesi fa emozioni forti con il 

Forum Nazionale di Project 

Management.  
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Naturalmente nel 2019 si 

svolgerà la terza edizione del 

Forum Nazionale di Project 

Management, l’evento più 

importante per la comunità 

italiana del PMI. La macchina 

organizzativa è partita, que-

sta edizione è organizzata dal 

PMI-NIC chiaramente con la 

collaborazione degli altri due 

Chapter italiani del PMI. L’e-

vento si terrà a Milano nel 

prossimo mese di ottobre. 

Lo sviluppo delle attività del 

Chapter in nuovi territori sa-

rà un elemento centrale an-

che nel 2019. Vorremmo svi-

luppare attività in Calabria, 

Molise e Basilicata, cioè in 

quelle regioni dove ancora 

c’è tanto da fare e dove si po-

trebbe in futuro formalizzare 

la nascita di altre strutture 

Branch del nostro Chapter. 

Nelle prime due regioni alcu-

ni passi sono stati fatti (in 

questo numero si parla in 

particolare del Molise), per 

quanto riguarda la Basilicata 

come non pensare al fatto che 

Matera è la Capitale Europea 

della Cultura per il 2019? Sia-

mo fieri del fatto che una città 

del nostro territorio sarà per 

tutto l’anno al centro 

dell’attenzione con un fitto 

calendario di eventi e iniziati-

ve. Ciò deve essere una spin-

ta in più per il nostro Chapter 

verso lo sviluppo delle attivi-

tà anche nel bellissimo terri-

torio lucano. 

Anche il rinnovo delle cari-

che del Board del nostro Cha-

pter è stato all’insegna 

dell’ampliamento territoriale: 

l’elezione di Leonardo Lillo, 

cui diamo il benvenuto, rap-

presenta una novità in quan-

to è il primo socio del Branch 

Sicilia ad essere membro del 

Board del nostro Chapter. E 

cogliamo l’occasione per rin-

graziare Antonello Volpe per 

quanto ha dato alla nostra 

comunità in molti anni come 

membro del Board, in questa 

occasione ha deciso di non  

ricandidarsi. 

Tra le attività che vogliamo ci 

caratterizzino per il 2019 ci 

sono, come sempre, le attività 

presso le scuole. Tutte le ini-

ziative che negli anni scorsi ci 

hanno permesso di divulga-

re il Project Management 

presso le nuove generazioni  

sono partite o sono in fase di 

partenza. Vorremmo prima 

di tutto coinvolgere sempre 

più docenti e studenti nelle 

aree dove già si svolgono le 

nostre attività, vorremmo poi 

anche in questo caso raggiun-

gere nuovi territori coinvol-

gendo scuole di nuove regio-

ni e provincie. Infine, consi-

derando che i nostri pro-

grammi coprono attualmente 

le scuole secondarie di II gra-

do, vorremmo ampliare l’am-

bito attivando iniziative an-

che presso le scuole primarie 

e secondarie di I grado. 

In Sicilia il primo  

evento PMI-SIC  

del 2019 

Giovedì 31 gennaio, dalle ore 

9:45, si svolgerà a Catania presso 

l'Ordine degli Ingegneri della 

provincia di Catania, in via Vin-

cenzo Giuffrida 202, il seminario 

"Il Project Management in ambi-

to privato e pubblico: quali stru-

menti e quale formazione per i 

responsabili di progetto".  

Nel seminario di discuterà delle 

funzioni e delle responsabilità del 

Project Manager in alcuni conte-

sti pubblici e privati di interesse 

generale, individuando le cono-

scenze e competenze chiave che 

deve possedere chi gestisce pro-

getti in ambito nazionale e inter-

nazionale.  

L’evento intende, inoltre, illustra-

re i percorsi formativi promossi 

nell’ambito del Project Manage-

ment dalla Fondazione dell’Ordi-

ne degli Ingegneri della provincia 

di Catania in collaborazione con il 

PMI-SIC Branch Sicilia.  

Per scaricare la locandina dell’e-

vento: https://bit.ly/2FM2iiG  

Per iscriversi: https://www.pmi-

sic.org/node/650/register 
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#EVENTI & INIZIATIVE  

Il racconto dell’AGM 2018  

A  cura del Comitato Editoriale  

L’Assemblea Generale dei Membri (AGM) 

del PMI-SIC, consueto appuntamento di fine 

anno per la nostra associazione, si è svolta 

per il 2018 lo scorso 14 dicembre a Napoli. Ci 

siamo ritrovati per l’occasione in una location 

bellissima, la sede di Fideuram nel magnifico 

Palazzo Nunziante in via Domenico Morelli. 

Abbiamo ripercorso, anche questa volta, un 

anno ricco di attività e soddisfazioni e abbia-

mo parlato delle sfide che ci attendono per 

l'anno nuovo. Ma è stata anche una giornata 

ricca di contenuti e di relazioni, arricchita dal 

piacevole incontro con alcuni nuovi soci che 

hanno mostrato entusiasmo e voglia di creare 

valore per la nostra comunità. É stato, inoltre, 

un piacere incontrare Vincenzo Torre, fonda-

tore e primo presidente del PMI-SIC. 

Massimiliano Di Giacomo, Group Manager 

di Fideuram, ha aperto l’evento salutando i 

partecipanti e presentando l’azienda che ci ha 

ospitato. A seguire ci sono stati gli interventi 

di alcuni nostri membri del Board.  

Paola Mosca, Presidente del PMI-SIC, ha ri-

preso gli obiettivi delineati un anno prima 

confrontandoli con quanto realizzato e rap-

presentando un anno ricco di successi. Due 

grandi risultati su tutti: 

 l’essere giunti finalisti al prestigioso pre-

mio Chapter of the Year del PMI, per il ter-

zo anno consecutivo e questa volta nella 

categoria dei Chapter da 301 a 1500 soci; 

 l'aver organizzato con successo, insieme 

agli altri Chapter italiani del PMI, un gran-

de evento come la seconda edizione del 

Forum Nazionale di Project Management. 

Ha inoltre confermato il valore della collabo-

razione con gli altri Chapter italiani del PMI 

nell’ambito della federazione nata due anni e 

mezzo fa, che oltre al Forum Nazionale ha 

prodotto nel 2018 altri eventi importanti; tra 

questi, la terza edizione del PMI Academic 

Workshop che si è svolto presso l’Università 

"La Sapienza" di Roma nei giorni 20 e 21 

L’intervento di Vincenzo D’Errico nella sessione dedicata ai membri del Board 
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settembre.  

Ha infine illustrato i punti programmatici del 

2019. Per il nostro Chapter, si perseguiranno 

due obiettivi principali: ampliare la capacità 

di fare “networking” verso contesti diversi 

(associazioni, istituzioni, ordini) e realizzare 

servizi che supportino la crescita e la soddi-

sfazione personale dei nostri associati. Relati-

vamente alla collaborazione con gli altri Cha-

pter italiani, saranno realizzati eventi con-

giunti (a partire dalla terza edizione del Fo-

rum Nazionale di Project Management), pro-

grammi comuni di mentoring, gruppi di inte-

resse e progetti di ricerca, con una spinta ver-

so la creazione di una PMI Italy Academy 

nell’ambito della collaborazione con il mondo 

universitario.  

Edoardo Grimaldi, Direttore Membership & 

Sviluppo Territoriale del PMI-SIC, ha aperto 

il suo intervento rimarcando l’ottima crescita 

nel numero dei soci del nostro Chapter per 

l’anno 2018 (+12%) e il fatto che abbiamo sta-

bilmente superato quota 300. Ha quindi illu-

strato le principali attività svolte nell’anno, 

che hanno riguardato: 

 il supporto continuativo alle richieste di 

supporto dei soci;  

 l’implementazione dei processi e template 

connessi all'introduzione della legislazione 

europea sul trattamento dei dati personali 

(GDPR); 

 la gestione dell'iniziativa Guest Pass Pro-

gram; 

 il supporto allo sviluppo e al consolida-

mento delle strutture Branch regionali. 

Ha infine presentato le principali azioni pre-

viste per l’anno 2019, che punteranno a incre-

mentare i servizi verso i soci. Sarà lanciata 

un’indagine al fine di rilevare le principali 

necessità e sarà posta una particolare atten-

zione ai first year members, al fine di favorirne 

la fidelizzazione e l’inserimento nella comu-

nità associativa. Continuerà la collaborazione 

con le Commissioni Membership degli altri 

Chapter italiani, partita circa due anni fa, ri-

cordando al riguardo che lo scorso mese di 

maggio al Leadership Institute Meeting (LIM) 

di Berlino sono state presentate le iniziative 

congiunte e i risultati prodotti. Sarà fornito 

supporto per lo sviluppo di ulteriori strutture 

Branch regionali (sono in corso azioni in Ca-

labria, Molise e Basilicata).  

Angelo Elia, Direttore Marketing & Comuni-

cazione del PMI-SIC, ha illustrato le evoluzio-

ni nei principali canali di comunicazione del 

nostro Chapter, rimarcando in particolare:  

 la crescita progressiva dei servizi offerti dal 

portale www.pmi-sic.org agli utenti a parti-

re da settembre 2017 (quando lo stesso è 

stato lanciato); 

 la crescita in termini di contenuti e diffusio-

ne del magazine bimestrale SIC DIXIT, che 

è stato anche presentato come best practice 

al PMI Region 8 Meeting di Belgrado lo 

scorso mese di novembre.  

Ha inoltre illustrato le linee guida dei canali 

di comunicazione per l’anno 2019, all’insegna 

di una sempre maggiore interazione tra gli 

utenti e l'organizzazione del Chapter.  

Ha evidenziato, tra le iniziative più significa-

tive dell'anno appena passato, la ricerca sui 

http://www.pmi-sic.org
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percorsi di carriera dei Project Manager rea-

lizzata insieme ad Alessandro Lo Presti 

(Professore Associato di Psicologia del Lavo-

ro e delle Organizzazioni presso l’Università 

degli Studi della Campania "Luigi Vanvitel-

li"), lavoro che è stato presentato al PMI Aca-

demic Workshop di Roma lo scorso 20 

settembre come esempio di collaborazione tra 

PMI e Università.  

Al termine del suo intervento Angelo Elia ha 

introdotto Danilo D'Amato, socio del PMI-

SIC e rappresentante  dell’Associazione Italia-

na per la Lotta al Retinoblastoma (AILR), che 

ha illustrato le finalità di tale associazione e 

ringraziato il PMI-SIC per averla supportata 

nel corso dello scorso anno dandole visibilità 

attraverso i canali di comunicazione.  

Giovanni Rizzi, Direttore Eventi del PMI-

SIC, ha fatto un resoconto degli eventi orga-

nizzati nel 2018, che hanno chiaramente avu-

to il focus principale sul Forum Nazionale di 

Project Management, ed evidenziato il mi-

glioramento che si è avuto nella procedura 

grazie alle funzioni implementate sul nostro 

portale web, che permettono una gestione più 

automatizzata dell’evento e il controllo 

dell’intero processo dall’iscrizione al rilascio 

degli attestati di partecipazione (questi non 

sono più inviati via mail ma sono messi a di-

sposizione degli utenti e sono scaricabili acce-

dendo all’area riservata del portale).  

Ha dato enfasi alle motivazioni che spingono 

i membri della nostra comunità a prendere 

parte agli eventi, che spesso vanno oltre l’in-

teresse per gli argomenti trattati e derivano 

da esigenze più profonde legate alla voglia di 

confronto e condivisione, aspetti che fanno 

crescere l'energia negli incontri e contribui-

scono al successo degli stessi.  

Ha invitato i partecipanti a contribuire, in ter-

mini di idee e proposte, al piano degli eventi 

del 2019 e a candidarsi, ove se ne abbiano le 

motivazioni, come Project Manager dell’even-

to che si prevede di organizzare per celebrare 

il 15° compleanno della nostra associazione e 

che sarà l’evento principale tra quelli organiz-

zati dal PMI-SIC.  

Vincenzo D’Errico, Direttore Organizzazione 

del PMI-SIC, ha ripercorso le principali attivi-

tà portate aventi nel corso del 2018, partendo 

dalla finalizzazione del Multi-Year Business 

Plan (MYBP), approvato dal PMI, che rappre-

senta il piano pluriennale per il periodo 2018-

2020 e che è stato possibile grazie allo sforzo 

corale di tutto il Board e di alcuni volontari. 

E’ un importante documento per lo sviluppo 

del Chapter, che coniuga una visione strategi-

ca di lungo periodo con una pianificazione 

tattica annuale. A conclusione del processo di 

approvazione, il PMI ci ha informati del fatto 

che siamo stati il primo Chapter in Italia a 

raggiungere questo importante obiettivo. 

Altre attività rilevanti del 2018 sono state: 

 la formalizzazione delle strutture Branch 

regionali in Puglia, Sicilia e Campania; 

 il supporto ai membri del Board, ai respon-

sabili di Branch e ai principali responsabili 

di iniziative del PMI-SIC nella mappatura 

di obiettivi e attività e nella verifica dello 

stato di avanzamento; 

 il supporto al Presidente nel coordinamento 

con gli altri Chapter italiani, nell’ambito 

della federazione nata due anni e mezzo fa;  

 le incombenze connesse all’approvazione, 

da parte del PMI, del Chapter Renewal Ap-

plication (a cui il Chapter è soggetto ogni 

anno). 

Le attività in programma per il 2019 prevedo-

no, in particolare, l’impegno verso lo svilup-

po di ulteriori strutture Branch in Calabria, 

Molise, Basilicata e la revisione dello Statuto 
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del PMI-SIC, che incorporerà elementi mi-

gliorativi e che sarà sottoposto ad approva-

zione attraverso un’assemblea straordinaria 

appositamente convocata.  

Dopo gli interventi dei membri del Board c’è 

stato l’intervento della nostra ospite e keyno-

te speaker. Luciana Pennino, scrittrice napo-

letana esordiente impegnata nel sociale, ci ha 

raccontato, attraverso un intervento dal titolo 

"Project Management nel sociale: Emozioni 

recluse", l’esperienza vissuta con il progetto 

da lei ideato e coordinato presso la Casa Cir-

condariale Femminile (CCF) di Pozzuoli du-

rante l’anno scolastico 2012-2013.  

L’ideazione del progetto è partita dalla se-

guente domanda: può la gioia, un’emozione 

di positività e di energia, esistere anche in un 

luogo di pena e di restrizione della libertà 

individuale? Il progetto ha tentato di dare 

una risposta: sì, è possibile godere di momen-

ti di gioia anche in un carcere, rintracciandoli 

a volte in un sapore, in un ricordo, nella spe-

ranza, nella condivisione di un sogno, purché 

si venga stimolati a farlo e ci si senta parte di 

un progetto comune che restituisca innanzi-

tutto il valore della dignità.  

Luciana ha illustrato le diverse fasi del pro-

getto, emozionando e coinvolgendo la platea 

in interessanti riflessioni sul modo in cui lo 

stesso è stato condotto. Successivamente, ha 

descritto il progetto in un articolo che pubbli-

chiamo su questo numero di SIC DIXIT.  

Ci sono stati quindi gli interventi di alcuni 

volontari del Chapter. Bruno Padricelli, nel 

suo ruolo di coordinatore dei volontari del 

PMI-SIC ha rimarcato la crescita nel numero 

degli stessi e ha ricordato, citandone i nomi, 

le decine di volontari che hanno dato il loro 

importante contributo alla riuscita dell'evento 

più importante dello scorso anno, il Forum 

Nazionale di Project Management. Ha quindi 

evidenziato le linee guida della gestione dei 

volontari per il 2019, derivanti anche dalla 

scelta di avvalersi dell’esperienza già matura-

ta dagli altri Chapter italiani del PMI. La ge-

stione si baserà su un’anagrafica costituita 

attraverso il Volunteer Relationship Manage-

ment System (VRMS), la piattaforma del PMI, 

in quanto sarà richiesta ai potenziali volontari 

di aderire a una call aperta con l'unico scopo 

di censire coloro che intendono prestare la 

loro opera per il PMI-SIC; ciò in parallelo alle 

altre call specifiche aperte in VRMS per le di-

verse iniziative. Inoltre, saranno organizzati 

eventi destinati ai volontari per permettere 

loro una maggiore partecipazione alla vita 

sociale del Chapter e del PMI, anche allo sco-

po di fare team building.  

Bruno D'Amico, coordinatore della Commu-

nity PMI-SIC “Aerospace & Defence”, ha illu-

strato le iniziative del 2018 evidenziando in 

particolare: 

 l’evento “UAS Project Management”, dedi-

cato alla gestione della progettazione degli 

Unmanned Aircraft System (UAS), svolto 

lo scorso 2 marzo in contemporanea presso 

l’Università del Salento di Lecce e l’Uni-

versità Parthenope di Napoli;  

 le attività della suddetta community, grup-

L’intervento di Luciana Pennino 
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po di discussione e approfondimento costi-

tuito circa quattro anni fa e dedicato alle 

tematiche inerenti il Project Management 

in ambito Aerospazio e Difesa, settore che 

negli ultimi anni ha manifestato un cre-

scente bisogno di organizzazione ed otti-

mizzazione: la community si propone di 

dare riscontro a queste esigenze partendo 

dalle best practice del PMI.  

Ha quindi rappresentato le prospettive e gli 

obiettivi per il 2019, che riguardano proprio 

la community “Aerospace & Defence”: si 

punterà a coinvolgere soci delle regioni del 

Chapter finora poco rappresentate e si cerche-

rà di includere soci di altri Chapter italiani e 

stranieri.  

Giuseppe Cocozza, PMIEF Liaison del PMI-

SIC, ha presentato i dati delle iniziative con le 

scuole nell’anno scolastico 2017-2018: 

 "Project Management Skills for Life”, che 

prevede l’erogazione di seminari sul Pro-

ject Management, ha coinvolto 857 studenti 

e 50 docenti di 23 scuole all’interno di tutte 

e cinque le province della regione Campa-

nia e sono state erogate 92 ore di lezione 

tenute da 14 volontari del Chapter (3 dei 

quali erano nuovi); 

 “Project Management Olympic Games”, 

che prevede l’erogazione di seminari sul 

Project Management e una competizione 

per premiare i migliori lavori di gruppo, 

Project Manager e speaker, ha coinvolto 

circa 450 studenti e oltre 35 docenti di 17 

scuole (10 campane e 7 pugliesi) e sono sta-

te erogate 272 ore di lezione tenute da 14 

volontari del Chapter (4 dei quali erano 

nuovi);  

 “PM Digital Badge Student”, che permette 

agli studenti di sostenere gratuitamente 

l’esame per il conseguimento della micro 

certificazione di Project Management isti-

tuita dalla fondazione PMIEF, ha visto sette 

studenti dell’IIS “Francesco Saverio Nitti” 

di Portici (NA) superare l’esame e conse-

guire la micro certificazione di Project Ma-

nagement (si tratta dei primi studenti certi-

ficati in Italia e fanno parte del primo grup-

po di studenti certificati in Europa). 

Ha quindi ricordato l’importante workshop 

“Project Management per una scuola che 

guarda oltre: generiamo i leader del futuro”, 

organizzato insieme all’Ufficio Scolastico Re-

gionale (USR) della Campania e svolto a Na-

poli, presso Città della Scienza, lo scorso 11 

ottobre in occasione della convention “3 Gior-

ni per la scuola”, con la partecipazione di 25 

scuole, con oltre 250 studenti e 25 docenti.  

Ha infine rappresentato il piano delle attività 

per l’anno scolastico 2018-2019, di cui si può 

leggere in un articolo pubblicato su questo 

numero di SIC DIXIT.  

Marcella Cosentino, responsabile Branch 

Campania del PMI-SIC, ha voluto condivide-

re la grande esperienza vissuta come Project 

Manager dell’evento che ha segnato in modo 

indelebile la nostra vita associativa, cioè il 

Forum Nazionale di Project Management, 

andato in scena a Napoli presso il Centro 

Congressi della Stazione Marittima nella indi-

menticabile giornata del 19 ottobre, con 450 

persone presenti. Ha raccontato il grande la-

voro fatto per molti mesi insieme a tanti vo-

lontari e la soddisfazione di aver realizzato 

tutti insieme un grande evento di successo, il 

più importante tra quelli organizzati dal no-

stro Chapter nei suoi quasi quindici anni di 

storia.  

Inoltre, ha illustrato le linee guida del 2019 

per il Branch Campania, che prevedono l’or-

ganizzazione di eventi, già a partire dai primi 

mesi dell’anno, che abbiamo l’obiettivo di 

supportare la crescita professionale dei mem-
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bri della nostra comunità. Ha invitato i parte-

cipanti a contribuire in termini di idee e pro-

poste e nell’organizzazione degli eventi. 

Roberta d’Atri, volontaria del PMI-SIC, ha 

presentato il progetto pilota di Reverse Men-

toring che il nostro Chapter si propone di atti-

vare all’interno della nostra comunità come 

strumento per facilitare lo scambio di compe-

tenze tra generazioni diverse. Il progetto, pre-

sentato al PMI Region 8 Meeting di Belgrado 

lo scorso mese di novembre, prevede la colla-

borazione e il confronto tra coppie costituite 

da un Project Manager junior e uno senior 

(Mentor e Mentee): i giovani possono contri-

buire a semplificare le attività di gestione dei 

progetti con il loro approccio moderno e digi-

tal, mentre i meno giovani possono portare 

valori, competenze e visione maturati duran-

te il loro percorso professionale. Il progetto 

ha anche l’obiettivo di migliorare il coinvolgi-

mento e la fidelizzazione dei soci, con parti-

colare attenzione agli appartenenti alle cate-

gorie dei Millennials e dei Baby Boomers. Ha 

infine evidenziato che per la diffusione del 

progetto, cui si mirerà nel corso del 2019, oc-

corre identificare all'interno del Chapter cop-

pie di Project Manager di generazioni diver-

se. A tal fine, ha proposto ai presenti interes-

sati di candidarsi. 

La relazione sul Bilancio 2017 è stata tenuta 

da Paola Mosca (in assenza del Vice Presiden-

te Tesoriere), che ha illustrato le politiche che 

hanno guidato la gestione economica e finan-

ziaria nell’anno 2017, orientate alla crescita 

del Chapter e dei suoi soci, con investimenti 

in diverse attività quali lo sviluppo dei terri-

tori (che ha portato alla creazione delle 

strutture Branch regionali) e la partecipazione 

di nostri esponenti (anche come relatori) agli 

eventi internazionali del PMI. Tali investi-

menti hanno comportato la chiusura per il 

2017 con un disavanzo di oltre 7.000 Euro, ma 

hanno gettato le basi per un consolidamento 

dei conti nel 2018, che infatti si chiuderà con 

un significativo avanzo di gestione che copri-

rà il disavanzo dell’anno precedente. Il Bilan-

cio di Esercizio 2017, già approvato dal Con-

siglio Direttivo, è stato approvato all’unani-

mità dai soci presenti.  

Paola Mosca ha inoltre illustrato ai presenti 

l’emendamento allo Statuto del PMI-SIC 

(Art. 1 - Sez. 2) legato al cambio di Sede Lega-

le dell’associazione e anche questo è stato ap-

provato dai soci presenti all’unanimità, per 

cui la sede legale del Chapter risulta ora ubi-

cata a Napoli a Piazza dei Martiri 30.  

Come ultimo atto di questa AGM c’è stata la 

proclamazione degli eletti per il rinnovo di 

alcune posizioni del Consiglio Direttivo, da 

parte di Daniela Avolio, Presidente della 

Commissione Elettorale. Per il dettaglio sui 

risultati elettorali si rimanda all’articolo che 

segue all’interno di questo numero, dedicato 

alle elezioni.  

I lavori, iniziati alle 16.30, si sono chiusi intor-

no alle 19.30 e a seguire, come è consuetudi-

ne, molti dei presenti si sono ritrovati a cena 

per una piacevole serata.  

Omaggio di Paola Mosca a Vincenzo Torre 
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I risultati delle elezioni per il rinnovo 

del Board  

A cura del Comitato Editoriale 

Si sono svolte, come ogni anno, le elezioni per 

il rinnovo di alcune posizioni del Consiglio 

Direttivo (Board) del PMI-SIC, secondo i pas-

si previsti dallo Statuto del Chapter.  

I soci sono stati chiamati a votare per le posi-

zioni di Vice Presidente Organizzazione, Vice 

Presidente Formazione e Certificazione e 2 

Direttori Aggiunti. 

Lo scorso 12 novembre è stata convocata l’As-

semblea Generale dei Membri (AGM) ai sensi 

dell’articolo VIII, sezioni 1 e 3 dello Statuto ed 

è stata istituita la Commissione Elettorale, 

composta dai soci Daniela Avolio (che l'ha 

presieduta) e Giosuè Castaldi. 

Il 13 novembre la Commissione Elettorale, 

responsabile di tutti i passi del processo  

elettorale, ha comunicato il calendario delle 

votazioni, informando i soci aventi diritto di 

voto sulle posizioni alle quali potersi candi-

dare e richiedendo agli interessati di inviare 

la scheda di candidatura debitamente compi-

lata entro il 1° dicembre. Per la prima volta è 

stato inviato ai soci anche un vademecum 

sulle attività del Board e sul tipo di impegno 

richiesto ai candidati una volta eletti. 

Il 4 dicembre la Commissione Elettorale ha 

ufficializzato le candidature pervenute, divul-

gando presso i soci la scheda di ogni candida-

to. 

Il 6 dicembre la Commissione Elettorale ha 

informato i soci sulle modalità di voto e co-

municato agli stessi il link al quale collegarsi 

per votare in modalità elettronica. 

Le elezioni si sono svolte dal 6 al 12 dicembre 

e gli eletti sono stati proclamati il 14 dicembre 

nel corso dell’AGM. 

Il 17 dicembre la Commissione Elettorale ha 

comunicato ai soci i risultati delle elezioni, di 

seguito indicati: 

Riepilogo dati affluenza 

Aventi diritto al voto: 318  

Votanti: 63  

Vice Presidente Organizzazione 

Vincenzo D’Errico: voti 51 

Schede bianche: 12 

Vice Presidente Formazione e Certificazione 

Edoardo Grimaldi: voti 55 

Schede bianche: 8 

Direttore Aggiunto 

Danilo Caivano: voti 34 

Leonardo Lillo: voti 21 

Schede bianche: 8  

Risultano pertanto eletti: 

 Vincenzo D’Errico  

(Vice Presidente Organizzazione) 

 Edoardo Grimaldi  

(Vice Presidente Formazione e Certificazione) 

 Danilo Caivano  

(Direttore Aggiunto) 

 Leonardo Lillo 

(Direttore Aggiunto) 

I candidati eletti hanno iniziato il loro manda-

to il primo giorno del mese seguente la loro 

elezione, quindi il 1° Gennaio 2019.  
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Il 3° e il 4° Evento EuroPM 2018 a 

Trento e Milano  

A cura del Team EuroPM  

L’iniziativa EuroPM dei Chapter italiani del 

Project Management Institute (PMI), avente 

lo scopo di estendere le best practice di Pro-

ject Management nell'ambito dei progetti fi-

nanziati dall'Unione Europea, ha completato 

la sua seconda fase con due importanti ap-

puntamenti a Trento e Milano.  

Ricordiamo l’indirizzo europm@pmi-italy.org 

a cui rivolgersi per informazioni ed ecco di 

seguito il resoconto dei due eventi.  

Nella Sala Stringa della Fondazione Bruno 

Kessler di Trento, si è svolto lo scorso 21 

settembre il 3° evento EuroPM del 2018, 

avente titolo “La progettazione europea co-

me motore di sviluppo dell'azienda: condi-

videre esperienze, ricercare il miglioramen-

to”. 

Ad organizzare il seminario sono stati i tre 

Chapter italiani del PMI (Northern, Central, 

Southern) in collaborazione con la Fondazio-

ne Bruno Kessler di Trento e con l’obiettivo 

comune e ambizioso della crescita della cultu-

ra del Project Management nei progetti euro-

pei, in special modo in un contesto aziendale. 

Vista anche l’attualità del tema, l’evento ha 

registrato una consistente partecipazione con 

più di 50 partecipanti da parte di tutti i setto-

ri, università, ricerca e industria.  

I lavori si sono aperti con la presentazione 

della giornata da parte di Matteo Gerosa 

(PMP, team EuroPM), e Cinzia Pellegrino 

(PMP, PMO CP, CSM, membro del Board 

del PMI Northern Italy Chapter) che ha poi 

introdotto al pubblico il PMI, i Chapter e il 

Branch Trentino Alto Adige - Sudtirol.  

Ha proseguito Andrea Innocenti (PMP, 

CGEIT™, PMI Italy Chapters, team EuroPM), 

che ha presentato il lavoro del team EuroPM 

ed i risultati conseguiti (eventi, webinar, new-

sletter, website, kit EuroPM, accordo con As-

soeuro), tra cui il kit prodotto nella sua ultima 

versione. In particolare, il kit EuroPM è uno 

strumento a supporto della condivisione del-

le esperienze all'interno del team e della dis-

seminazione delle good practice di Project 

Management nei progetti a finanziamento 

europeo.  

I lavori sono proseguiti con presentazioni a 

360° dei canali di accesso ai programmi ed ai 

finanziamenti europei, in particolare SME 

Instrument, EIT Digital e INTERREG.  

Paolo Lombardi (Tree.it) ha presentato il pri-

mo tema, raccontando la propria esperienza 

di revisore per le proposte SME Instrument, 

dando utili suggerimenti per rendere compe-

titiva la propria proposta. La KIC EIT Digital 

è stata presentata da Gian Mario Maggio, 

direttore del nodo Italiano EIT Digital, che ha 

anche illustrato il processo di adesione da 

parte di un'azienda alla KIC sottolineando i 

vantaggi della membership. L’ultimo tema è 

stato presentato da Sara Beatrici, responsabi-

le dell'Ufficio Fondi Europei di Sviluppo Re-

gionale e Progetti Europei.  

Ha chiuso la giornata Stefano Gabrielli 

(responsabile Area Soluzioni Collaborative 

DeltaLab, Delta Informatica SpA), testimonial 

mailto:europm@pmi-italy.org
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di un progetto vincente nel programma 

H2020, “SUPERSEDE”, che con la sua espe-

rienza ha dimostrato come la partecipazione 

ad un progetto di ricerca possa rappresentare 

un volano di sviluppo per un'azienda innova-

tiva.  

Presso CEFRIEL si è svolto a Milano, lo scor-

so 23 novembre il 4° evento EuroPM del 2018 

avente titolo “Il ruolo della Business Analy-

sis nei progetti europei: condividere espe-

rienze, ricercare il miglioramento”. 

Anche in questo caso i tre Chapter italiani del 

PMI, in collaborazione con CEFRIEL, hanno 

sponsorizzato l’organizzazione con un 

obiettivo comune e ambizioso: la crescita del-

la cultura del Project Management e della Bu-

siness Analysis nell'ambito dei progetti finan-

ziati dall'Unione Europea. Il tema ha riscon-

trato grande interesse e anche in questo caso 

abbiamo registrato una consistente partecipa-

zione, con oltre 50 partecipanti da parte di 

tutti i settori, università, ricerca e industria.  

I lavori si sono aperti con la presentazione 

della giornata da parte di Sara Grilli (PMP, 

team EuroPM), e Armando Beffani (PMP, 

PMI-BA, allora membro del Board del PMI 

Northern Italy Chapter e responsabile del 

gruppo PM Academy di CEFRIEL) che ha 

dato il benvenuto a CEFRIEL e introdotto al 

pubblico il PMI, i Chapter e il team EuroPM. 

Andrea Innocenti (PMP CGEIT™, PMI Italy 

Chapters, team EuroPM) e Sara Grilli hanno 

quindi presentato il lavoro del team EuroPM 

ed i risultati conseguiti (eventi, webinar, new-

sletter, website, kit EuroPM, accordo con As-

soeuro), tra cui il kit prodotto nella sua ultima 

versione. In particolare, si è sottolineato come 

un buon progetto necessiti non solo degli 

aspetti di Project Management, ma anche di 

quelli di Business e di conseguenza dei con-

cetti e delle best practice di Business Analysis 

in questo contesto.  

I lavori sono proseguiti con l’intervento di 

Paolo Magni, Senior Business Developer del 

nodo di Milano EIT Digital, che ha indicato 

una serie di suggerimenti per il successo della 

presentazione e dell’esecuzione di un pro-

getto finanziato con ricadute di business. 

Claudio Cedroni del team EuroPM ha poi 

presentato un aggiornamento sui risultati del 

progetto EuroPM relativamente a come sia 

possibile applicare la Business Analysis 

all’europrogettazione.  

La presentazione finale dell’evento è stata a 

cura di Alberto Bonifazi di ASSOEURO, che 

ha dato indicazioni pratiche e rapidamente 

applicabili per predisporre un piano di im-

presa che possa avere successo nell’ambito di 

un finanziamento, secondo i criteri di valuta-

zione a livello europeo (impatto, eccellenza 

nell’innovazione e qualità ed efficienza 

nell’implementazione). 

CEFRIEL ha offerto ai partecipanti all’evento 

anche la possibilità di visitare l’Experience 

Center, lo spazio di presentazione dei risulta-

ti ottenuti da vari progetti finanziati a livello 

europeo e nazionale nel quale si può toccare 

con mano le soluzioni digitali per l’innova-

zione di processo e di prodotto.  
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#EDUCATIONAL PM 

PMI-SIC e Scuole, partite le attività 

per l’anno scolastico 2018-2019  

Giuseppe Cocozza, PMP, ITIL, PMIEF Liaison 

del PMI SIC  

Sono partite le attività del PMI-SIC con le 

scuole per l'anno scolastico 2018-2019, come 

sempre con l’obiettivo di divulgare il Project 

Management presso le nuove generazioni.  

Project Management Skills for Life, che pre-

vede l’erogazione di seminari sul Project Ma-

nagement presso le scuole secondarie di II 

grado, iniziativa nata dalla collaborazione tra 

PMI-SIC e Ufficio Scolastico Regionale (USR) 

della Campania, è partita lo scorso mese di 

dicembre. 24 Scuole hanno aderito a questa 

edizione (12 della provincia di Napoli, 2 della 

provincia di Avellino, 1 della provincia di 

Benevento, 5 della provincia di Caserta e 4 

della provincia di Salerno). I numeri delle 

quattro precedenti edizioni sono molto rile-

vanti: hanno partecipato in totale 74 scuole, 

oltre 200 docenti e oltre 2.500 studenti. 

Project Management Olympic Games, che 

comprende sessioni formative sul Project Ma-

nagement destinate a docenti e studenti e una 

competizione per premiare i migliori lavori di 

gruppo, Project Manager e speaker, prevede 

l’avvio delle lezioni a febbraio e la conclusio-

ne entro la prima settimana di aprile. La gior-

nata conclusiva, con la cerimonia delle pre-

miazioni, si terrà venerdì 3 maggio 2019 a 

Napoli presso il Campus Universitario di 

Monte Sant’Angelo; l’evento è promosso 

dall’USR Campania. Alla competizione han-

no aderito diverse scuole secondarie di II gra-

do della Campania e della Puglia.  

PM Digital Badge Student, iniziativa che 

permette agli studenti di sostenere gratuita-

mente l’esame per il conseguimento della mi-

cro certificazione di Project Management isti-

tuita dalla fondazione PMIEF, sarà lanciata 

nella prima metà di febbraio 2019. Si prevede 

la partecipazione di 30-50 studenti.  

Ricordiamo il percorso di apprendimento 

previsto per le tre iniziative citate presso le 

scuole secondarie di II grado: 

 Project Management Skills for Life è desti-

nata  agli studenti del terzo anno  

 Project Management Olympic Games è 

destinata agli studenti del quarto anno 

 PM Digital Badge Students è destinata agli 

studenti del quinto anno.  

La novità di quest’anno scolastico è la volontà 

di avviare insieme all’USR Campania l’inizia-

tiva Project From the Future, realizzata per la 

prima volta dal PMI-NIC in alcune scuole di 

Milano oltre dieci anni fa. Ha l’obiettivo di 

diffondere il “linguaggio progettuale” nelle 

scuole del primo ciclo (scuole primarie e se-

condarie di I grado) ed è basata su un kit di 

metodi e strumenti integrati che non sono 

un’alternativa ai metodi e agli strumenti tra-

dizionali ma sono complementari agli stessi.  

Giuseppe Cocozza, diplomato in Infor-

matica, ha lavorato dal 1976 al 1985 

presso Italdata nel CED aziendale, assu-

mendone la direzione nel 1982. Dal 1986 

al 2014 ha lavorato alla Sipe Optimation, poi EDS Ita-

lia e quindi HP Enterprise Services, operando prevalen-

temente nell’ambito della Pubblica Amministrazione, 

in particolare per il Ministero del Lavoro, il Ministero 

della Giustizia, il Consiglio Superiore della Magistra-

tura e il Ministero dell’Istruzione. La sua collaborazio-

ne con il Ministero dell’Istruzione è durata circa 15 

anni e dal 2005 ha ricoperto l’incarico di Account Deli-

very Manager per gli uffici centrali e periferici 

(compresi gli Uffici Scolastici Regionali) occupandosi 

di implementare ed erogare servizi infrastrutturali. Da 

agosto 2015 è il PMIEF Liaison del PMI-SIC.    

https://gallery.mailchimp.com/73f7cfc98b5bb6db6b8297307/files/8f20569e-a6ff-47ea-9b2e-9e6e5432ea3e/PMS4L_2018_ScuoleAderenti.pdf
https://gallery.mailchimp.com/73f7cfc98b5bb6db6b8297307/files/8f20569e-a6ff-47ea-9b2e-9e6e5432ea3e/PMS4L_2018_ScuoleAderenti.pdf
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#STORIE DI PM 

Innovazione sociale e culturale, 

una nuova frontiera per il Project 

Management  

A cura di Angelo Elia, PMP, PMI-ACP, Di-

rettore Marketing & Comunicazione PMI-SIC   

Ho conosciuto il protagonista di questa sto-

ria a dicembre in occasione della nostra As-

semblea Generale dei Membri (AGM). Uno 

degli aspetti piacevoli di questo appunta-

mento di fine anno è stato l’incontro con al-

cuni nuovi soci e la scoperta di persone di 

grande spessore e animate da entusiasmo e 

voglia di creare valore per la nostra comuni-

tà, tra queste la persona che intervistiamo. 

Diversi sono gli argomenti di grande interes-

se che possiamo affrontare: abbiamo la possi-

bilità di parlare di Project Management ap-

plicato ad ambiti ancora non molto esplorati, 

quali il Terzo Settore, i Beni Culturali e il Tu-

rismo; inoltre, possiamo discutere delle pro-

spettive di sviluppo del nostro Chapter in 

Molise, territorio all’interno del quale il pro-

tagonista di questa storia risiede e lavora.  

Nato a Roma nel 1972, 

Francesco Cannarsa è 

laureato cum laude in 

Lettere e Beni Culturali, 

indirizzo Beni Culturali, 

presso l’Università degli 

Studi del Molise, con una tesi in Antropolo-

gia e territorio dal titolo “Il culto bassiano a 

Termoli. Studi antropologici e sulle celebra-

zioni rituali”, che è stata oggetto di un im-

portante convegno nella località adriatica e 

che suscita ancora oggi interesse accademico. 

Studente disabile laureando magistrale in 

Letteratura e Storia dell’arte, curriculum ar-

cheologico-artistico, presso lo stesso Ateneo, 

ha in programma di proseguire i suoi studi 

magistrali in Management del Turismo e dei 

Beni Culturali. Ha seguito numerosi corsi di 

formazione e seminari sull’attuale riforma 

del Terzo Settore e ha maturato una lunga 

esperienza professionale e formativa come 

responsabile della progettazione nel campo 

dell’inserimento socio-lavorativo in Molise 

per le disabilità psichiche e non, e nella valo-

rizzazione e musealizzazione, promozione e 

fruizione di beni culturali nell’ambito del 

turismo e del marketing del territorio. E’ do-

cente presso il Laboratorio di Cultura del 

Centro Socio-Lavorativo "Francesco Auciel-

lo" del Centro di Salute Mentale di Termoli, 

svolgendo le attività in modalità di peer sup-

port in quanto “utente-esperto”. La crescente 

complessità dei progetti da lui gestiti ed i 

loro legami con la Pubblica Amministrazione 

lo hanno spinto ad approfondire la disciplina 

del Project Management ed a seguire un cor-

so on line per la preparazione alla certifica-

zione Project Management Professional  

(PMP) del Project Management Institute 

(PMI). Attualmente è fortemente impegnato 

in attività di volontariato per l’associazione 

ONLUS “Incontrarsi” (Associazione di Vo-

lontariato dei Familiari e degli Amici delle 

Persone con disagio psichico e degli Utenti 

dei Servizi per la Salute Mentale del Basso 

Molise). E’ inoltre impegnato in attività di 

volontariato per il PMI-SIC al fine di diffon-

dere la cultura del Project Management nelle 

scuole del Molise e presso la propria Univer-

sità. Sta organizzando un convegno sul Pro-

ject Management dedicato agli ambiti dei 

Beni Culturali, del Turismo e del Terzo Setto-

re, con la prospettiva di ampliare le attività 

del Chapter all’interno del territorio molisa-

no e arrivare alla creazione del Branch Moli-

se del PMI-SIC.  
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Come ti sei avvicinato al Project Manage-

ment e cosa ti ha spinto a studiare per conse-

guire la certificazione PMP? 

Mi sono avvicinato al Project Management senza 

rendermene conto, quasi per caso. Nel corso della 

redazione di alcuni miei progetti, mi sono accorto 

che il loro grado di complessità e di articolazione 

aumentava mano a mano e, dopo un lungo perio-

do di progettazione, si palesò casualmente per me 

la definizione del ruolo specifico che avevo sin 

dall’inizio assunto inconsapevolmente. È così che 

ho scoperto questa disciplina.  

Lo studio che ora sto svolgendo, nell’ambito del 

tirocinio per la formazione della figura professio-

nale di Project Manager presso la Società Coope-

rativa Sociale “Il Mosaico” ONLUS di Casaca-

lenda in provincia di Campobasso, dello standard 

PMBOK del PMI e l’applicazione dei suoi proces-

si e delle sue schematizzazioni, generalmente ri-

conosciute come “best practice” a livello interna-

zionale, sono in grado di strutturare tecnicamente 

i miei progetti evidenziandone le soluzioni mi-

gliori, anche per gestire i rischi connessi al rag-

giungimento degli obiettivi prefissati. Oggi sono 

fermamente convinto che un approccio struttura-

to alla progettazione sia necessario per aumentare 

le “chance” di successo del progetto e, per chi co-

me me deve avere rapporti con la Pubblica Am-

ministrazione nella realizzazione dei propri pro-

getti, per poter fornire una pianificazione il più 

autorevole, attendibile e scientifica possibile.  

Inoltre, la difficile certificazione PMP è un eccel-

lente traguardo curriculare e rappresenta, di con-

seguenza, per i titolari, un vantaggio competitivo 

spendibile in moltissime aree di applicazione e, 

più segnatamente e con maggior incisività, qualo-

ra questi siano soggetti disabili e, in particolare, 

soggetti disabili psichici, sui quali pesa lo stigma 

infondato della loro generale inferiorità nelle pro-

fessioni e attività intellettuali.  

In che modo ritieni che il Project Manage-

ment possa incidere sullo sviluppo e sulla 

crescita a livello personale? 

Le competenze maturate nel Project Management 

sono in grado di accreditare anche importanti 

“life skills” personali.  

Nel 1993 l’Organizzazione Mondiale della Sanità 

(OMS) pubblicò un documento dal titolo “Life 

Skills Education in Schools” in risposta al cre-

scente bisogno di molti paesi di contrastare forme 

di dipendenza da sostanze psicotrope (alcol, ta-

bacco, droghe) e manifestazioni di disagio e de-

vianza in atto nelle scuole tra i giovani di quella 

generazione. Successivamente, in un documento 

del 1999 dal titolo “Partners in Life Skills Educa-

tion. Conclusion from United Nations Inter-

Agency Meeting” pubblicato dall’OMS – Dipar-

timento di Salute Mentale, con il termine di “life 

skills” ci si riferì all’associazione di una prospetti-

va esistenziale rispetto al possesso di abilità defi-

nite come “abilità psicosociali”.  

Le  dieci “abilità per la vita” individuate  

dall’OMS sono: leggere dentro sé stessi 

(autocoscienza); riconoscere le proprie emozioni e 

quelle degli altri (gestione delle emozioni); gover-

nare le tensioni (gestione dello “stress”); analiz-

zare e valutare le situazioni (senso critico); capa-

cità di prendere decisioni; capacità di risolvere 

problemi; affrontare in modo flessibile ogni genere 

di situazioni (creatività); esprimersi efficacemen-

te; comprendere gli altri (empatia); interagire e 

relazionarsi con altri in modo positivo (M.  Ca-

stoldi, Progettare per competenze. Percorsi e stru-

menti, Carocci editore, Roma, 2011). 

A mio parere, operare nell’ambito della gestione 

dei progetti permette di incidere sullo sviluppo di 

tutte le “life skills” individuate dall’OMS.  

Stai organizzando il primo convegno del 

PMI-SIC in Molise. Perché hai scelto, come 

uno dei temi da trattare, l’applicazione del 
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Project Management al Terzo Settore? 

Ho avuto la ventura di iniziare la mia esperienza 

di «progettazione sociale» quasi cinque anni fa 

redigendo un lungo e complesso progetto di inclu-

sione socio-lavorativa per pazienti psichiatrici 

nelle infrastrutture adibite ai Beni Culturali del 

Comune di Termoli, attuativo di una delibera 

regionale. Con il protrarsi del tempo a causa della 

lunga assenza della figura dell’Assessore alle Po-

litiche Sociali della regione Molise, interlocutore 

istituzionale principale, il progetto iniziale si è 

progressivamente sviluppato ed è divenuto oggi, 

per usare correttamente la terminologia del 

PMBOK, un «programma» di progetti di respiro 

regionale e di interesse capitale per lo sviluppo 

del territorio e per l’occupazione di tutti i soggetti 

disabili residenti in Molise, con particolare ri-

guardo al mondo delle disabilità psichiche. Ciò 

avveniva mentre nel Paese era in atto l’importan-

te riforma del Terzo Settore, che è tuttora in cor-

so, e si cominciava a guardare con maggior atten-

zione alla «social innovation», introdotta nel 

2009 dal “Libro bianco sull’innovazione sociale” 

di Robin Murray, Julie Caulier Grice e Geoff 

Mulgan. 

La progettazione nel mondo degli enti del Terzo 

Settore (ETS) e nell’ambito della «social innova-

tion» dunque è un fattore critico imprescindibile.  

Quali ricadute ti aspetti il convegno possa 

avere per i soggetti del Terzo Settore che 

operano sul territorio?  

Può essere un evento formativo per tutti gli ETS 

presenti sul territorio, di grande spessore e utili-

tà, che potrebbe essere organizzato con successo 

insieme all’Università degli Studi del Molise e 

all’Associazione TREe-CSV Molise – Centro di 

Servizi per il Volontariato del Molise, visto che 

hanno già collaborato per le medesime finalità ed 

essendo il CSV Molise una struttura al servizio 

delle Organizzazioni di Volontariato, con lo scopo 

e l’obiettivo di sostenerne e qualificarne l’attività, 

promuovendo la cultura della solidarietà attraver-

so la consulenza e l’assistenza qualificata fornita 

a volontari e associazioni, e in particolare attra-

verso una formazione ed un’informazione specia-

lizzate.  

Nel convegno si parlerà anche di Project 

Management applicato ai settori dei Beni 

Culturali e del Turismo. Da dove nasce l’in-

teresse per questo tema? 

Accostare la disciplina del Project Management 

ai Beni Culturali può non essere immediato, ma 

la progettazione in questo settore diventa sempre 

più importante. Per rendere comprensibile tale 

importanza, partiamo dal fatto che ad alimentare 

molteplici riflessioni c’è una ricca letteratura 

scientifica. Ad esempio, la questione è argomento 

di studi accademici presso l’Università degli Stu-

di del Molise, nell’ambito dei corsi di laurea ma-

gistrale in Letteratura e Storia dell’arte e, in mag-

gior misura e più compiutamente, in Manage-

ment del Turismo e dei Beni Culturali. 

Ciò è conseguenza del fatto che si è esteso l’inte-

resse dell’«economia della cultura» anche ai beni 

culturali intangibili, con contributi di natura più 

strettamente economica sulle opportunità rappre-

sentate dall’«heritage marketing» e dal turismo 

culturale.  

Il punto di partenza è stato la sigla, il 17 ottobre 

2003, della “Convenzione per la salvaguardia del 

patrimonio immateriale” nell’ambito della XXXII 

Conferenza Generale dell’UNESCO tenutasi a 

Parigi e poi ci sono stati i successivi documenti 

nazionali di ratifica, avvenuta in Italia con la 

Legge 167/2007. Quindi, c’è stata la stipula, da 

parte del Consiglio d’Europa nel 2005, della 

“Convenzione sul valore del patrimonio culturale 

per la società”, meglio nota come “Convenzione 

di Faro”, in vigore dal 2011 e ratificata dallo Sta-

to italiano nel febbraio 2013 (L. Bindi,  “Il futuro 
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del passato. Il valore dei beni immateriali tra turi-

smo e mercato della cultura”, in “Voci. Annuale 

di Scienze Umane”, Anno X, Cosenza, 2013).  

Si può dire che l’importanza del Project Ma-

nagement per i Beni Culturali è legata molto 

all’esigenza di tutela del patrimonio cultura-

le? 

Sì, considerando che l’aumento della sensibilità 

verso il patrimonio culturale negli ultimi anni ha 

contribuito a rendere questa materia incandescen-

te.  

Sul fronte della patrimonializzazione dei beni 

culturali intangibili un’importante riflessione 

critica è connessa alla discussione sulle forme di 

«reificazione» o «commodification» del bene cul-

turale. Secondo la scuola anglosassone di antro-

pologia del turismo, il successo del turismo con-

nesso ai patrimoni culturali intangibili rappre-

senterebbe una potenziale tragedia culturale (L. 

Bindi,  op. cit.). 

Analogamente, sul fronte dei beni culturali tangi-

bili, si può citare, per tutte, la recente opera di 

Teodoro De Giorgio “Beni culturali da sballo”, 

nella quale si denuncia l’uso improprio del patri-

monio culturale italiano, sistematicamente adibi-

to, per ragioni commerciali, a usi nocivi non solo 

per la conservazione materiale ma anche per il  

decoro.  

In un tale contesto quale contributo possono 

dare ai Beni Culturali le “best practice” di 

gestione dei progetti? 

La progettazione nel campo del turismo culturale, 

nella pianificazione e organizzazione di opere di 

musealizzazione e nelle altre forme di gestione 

economica del patrimonio culturale è estrema-

mente delicata e dovrebbe essere affidata a Project 

Manager dotti nelle scienze umane e sociali o, al 

più, a Project Manager consapevoli di dover ri-

correre rigorosamente a quelli che nel lessico del 

PMBOK sono definiti i «pareri di esperti», per 

mitigare al massimo le dicotomie tra conservazio-

ne e reificazione e autenticità e “marketability”, 

all’insegna di una “commodification” il più con-

trobilanciata possibile dall’educazione e dalla tu-

tela dei beni culturali (L. Bindi,  op. cit.), siano 

essi tangibili o intangibili. 

A tutto quanto detto finora si lega il tema 

dalla ricerca dei fondi per finanziare i pro-

getti…  

La necessità di accedere a fondi, comunitari e 

non, attraverso la presentazione di progetti di 

successo, accomuna l’ambito dei Beni Culturali, 

quello del Turismo e quello del Terzo Settore (e 

alcuni operatori dei primi due ambiti sono, a vol-

te, anche enti del Terzo Settore). Da sempre sono 

i progetti finanziati ad alimentare le relative atti-

vità e a conseguire i risultati concreti a beneficio 

della società. Considerando che molte delle linee 

di finanziamento dedicate sono di origine comu-

nitaria, ho pensato che il convegno che sto orga-

nizzando può essere anche l’occasione per rappre-

sentare l’iniziativa dei Chapter italiani del PMI 

“EuroPM”, avente lo scopo di estendere le best 

practice di Project Management nell'ambito dei 

progetti finanziati dall’Unione Europea e aumen-

tare le possibilità di ottenere i fondi.  

Quali motivazioni dovrebbero avere dei 

professionisti per impegnarsi, come fai tu, 

in attività sociali e di volontariato, in parti-

colare nel territorio molisano? 

Le motivazioni personali che ci avvicinano al vo-

lontariato possono essere molteplici e le più dispa-

rate. A volte si è spinti da urgenze interiori, a 

volte da aspirazioni sociali, a volte ci si ritrova 

casualmente a mettersi a disposizione del prossi-

mo senza volerlo. Quale che sia la ragione iniziale 

delle singole persone, tutte però alla fine diventa-

no migliori.  
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#PM & BOUNDARIES 

Il progetto “contaGIOIAmoci, la gioia 

è contagiosa”, un esempio di Project 

Management nel sociale  

Luciana Pennino, jewellery designer e scrittrice 

esordiente impegnata nel sociale  

Invitata dalla Presidente Paola Mosca, ho ac-

cettato con grande entusiasmo di parlare 

all’Assemblea Generale dei Membri del PMI-

SIC dell’esperienza da me vissuta con il pro-

getto “contaGIOIAmoci, la gioia è contagio-

sa” presso la Casa Circondariale Femminile 

(CCF) di Pozzuoli durante l’anno scolastico 

2012-2013. 

Per gestire il progetto, non avendo mai messo 

le mani sulla materia del Project Manage-

ment, ho operato appellandomi al buon sen-

so, a una pregressa esperienza nel campo 

dell’organizzazione dei congressi medici e ad 

un’attitudine personale alla pianificazione, al 

coordinamento e alle pubbliche relazioni. Mi 

sono inoltre affidata al lavoro delle docenti e 

delle allieve della scuola carceraria.  

L’idea iniziale 

L’incontro tra la mia personale scelta di assu-

mere la gioia come emozione pilota della vita 

e il casuale racconto delle attività svolte in 

maniera mirabile dalle insegnanti della scuo-

la carceraria di Pozzuoli mi ha fatto formula-

re una sorta di teorema:  

 Ipotesi: può la gioia, un’emozione di posi-

tività e di energia, esistere anche in un luo-

go di pena e di restrizione della libertà fisi-

ca e psicologica come un carcere? 

 Tesi: sì, è possibile godere di momenti di 

gioia anche in un carcere, rintracciandoli in 

cose apparentemente banali, in dettagli, 

purché si venga stimolati a farlo e ci si sen-

ta parte di un progetto comune che restitui-

sca innanzitutto il valore della dignità. 

Ma come avrei potuto mettere in pratica il 

teorema?  

La stesura del progetto 

Scrivere il progetto in maniera dettagliata e 

analitica è stato fondamentale. 

Per il titolo, con un gioco di parole ho a suo 

La conferenza stampa di presentazione del progetto “contaGIOIAmoci” presso il Comune di Napoli 
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tempo immediatamente indicato la strada: il 

focus è la gioia e con essa voglio provocare 

un contagio sociale.  

Per i contenuti, queste sono le attività che ho 

previsto all’interno del disegno progettuale: 

 le allieve sono invitate a produrre disegni 

rispondendo alla domanda “Come raffiguri 

l’emozione della gioia?”; 

 tre elaborati grafici sono prescelti e stam-

pati su shopper bag di stoffa in cui vengo-

no inseriti girocolli con piccoli ciondoli del-

la linea le gioie di marisol®, poi vendute e il 

ricavato usato per l’acquisto di una Lava-

gna Interattiva Multimediale per le lezioni 

in carcere; 

 le allieve sono stimolate a produrre testi 

originali, sulla base di emozioni, pensieri e 

riflessioni personali sul proprio vissuto e 

sui propri desideri, che vengono poi elabo-

rati in chiave teatrale per la stesura della 

sceneggiatura di una performance interpre-

tata dalle stesse allieve; 

 spettacolo presso il teatro interno alla CCF 

di Pozzuoli e presentazione delle shopper 

bag gioiose. 

Il team e la modalità di lavoro 

La ricerca delle sinergie giuste è stato elemen-

to essenziale per la riuscita del progetto, so-

prattutto all’interno del team di lavoro imper-

niato sulle docenti della scuola carceraria che 

nel quotidiano e sul campo hanno guidato le 

allieve/detenute. La solida esperienza delle 

docenti ha reso possibile la realizzazione del-

la mia idea progettuale con la certezza di un 

risultato il più eccelso possibile, grazie anche 

all’applicazione delle allieve. 

Molto delicate sono state le fasi di produzio-

ne dei disegni per raffigurare la gioia e di 

produzione dei testi originali alla base della 

sceneggiatura dello spettacolo. 

Per rappresentare graficamente la gioia le de-

tenute hanno raccontato con segni, colori e 

linee la gioia, sentimento che si lascia Fuori, 

ma che è possibile incontrare anche Dentro, 

forse perché se ne ha memoria interiormente 

in modo anche inconsapevole.  

Per la produzione dei testi, il laboratorio di 

Scrittura Creativa, sempre condotto dalle do-

centi, che si inserisce fisiologicamente nell’iti-

nerario didattico che da più di 20 anni la 

scuola attua nella CCF di Pozzuoli, ha seguito 

una metodologia rodata: in una prima fase si 

è proposto un modello letterario sul tema da 

analizzare, testi narrativi, poetici, autobiogra-

fici, iconici che hanno provocato una sugge-

stione emotiva prima ancora di offrire uno 

schema stilistico e linguistico di riferimento. 

In un momento successivo, ciascuna allieva 

ha prodotto i testi sui quali si è attuato un la-

voro di revisione fino ad armonizzarli tutti in 

una sceneggiatura collettiva e condivisa.  

I prestiti letterari hanno accompagnato le al-

lieve a pensare alla gioia come consolazione, 

come scrittura, bellezza, nascita, gusto, amo-

re, come esperienza di fede e come occasione. 

Le confessioni personali e i momenti di vita 

legati al piacere di odori, sapori, colori, hanno 

rivelato spazi reconditi e rifugi segreti dove le 

donne recluse custodiscono attimi di gioia. La 

sceneggiatura, composta da quadri compiuti, 

solo alla fine ha svelato il punto di arrivo del 

Un momento dello spettacolo presso il teatro 

della Casa Circondariale Femminile di Pozzuoli 
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percorso compiuto: la consapevolezza che la 

gioia è una conquista quotidiana. Indispensa-

bile è cercare mete e realizzare sogni sempre 

nuovi. “Conquista ogni giorno un nuovo 

orizzonte!” Proprio qui. Proprio ora.  

Quali rischi 

Uno, fondamentale, messo in conto prima di 

iniziare: le allieve si sarebbero potute rifiutare 

di lavorare su un tema quasi provocatorio 

come la gioia in carcere! Qualcosa di rischioso 

avvenne davvero: alla prima presentazione 

dell’idea progettuale da parte delle insegnan-

ti, alcune allieve si alzarono e tornarono in 

cella. Ma la fiducia che ripongono nelle loro 

maestre, e la capacità delle insegnanti, con 

un’esperienza di più di vent’anni, di persua-

derle sulla validità dell’operazione e di con-

durle per mano, accogliendo tutte le loro rea-

zioni, determinarono, qualche giorno dopo, il 

ritorno in aula, e quindi la realizzazione del 

progetto con una ventina di detenute iscritte a 

scuola e regolarmente frequentanti. Ecco che 

la scelta dei partner giusti si rivelò fondamen-

tale e rese possibile enunciare la tesi del fa-

moso teorema iniziale!  

I costi  

La previsione di spesa comprendeva le se-

guenti voci: 

- shopper di cotone stampate 

- realizzazione delle mini-gioie  

- tipografia (locandine, inviti)  

- catering in occasione dello spettacolo 

- servizio fotografico-video 

- comunicazione    

- buffet conferenza stampa. 

Avendo scelto di non richiedere sponsorizza-

zioni, l’unica voce di entrata è stata quella 

della vendita delle shopper bag gioiose, i cui 

ricavi hanno coperto il costo vivo delle stesse 

e della stampa dei disegni, e hanno contribui-

to all’acquisto della Lavagna Interattiva Mul-

timediale, la cui copertura complessiva è av-

venuta grazie alla fondazione “Il meglio di Te 

Onlus”, partner nell’organizzazione. 

Le altre voci sono state coperte da autofinan-

ziamento o sono state del tutto eliminate. La 

tipografia, per esempio, fu una voce super-

flua, visto che preferimmo inviti e locandine 

digitali. Il servizio fotografico fu affidato a 

due amici professionisti del settore che si re-

putarono privilegiati ad avere tale opportuni-

tà e non chiesero nessun compenso, mentre la 

ripresa fu affidata al marito di una delle do-

centi. Il catering in occasione dello spettacolo 

fu sostituito da un semplice caffè, ma con un 

valore aggiunto: si trattava di quello prodotto 

dalla Cooperativa “Le Lazzarelle”, attiva nel-

la CCF di Pozzuoli con la torrefazione del 

caffè, che offre lavoro alle detenute che scel-

gono di impegnarsi in tale attività.  

Le tappe principali  

Questi sono stati i momenti salienti (le mile-

stone) del piano di lavoro:  

 il 26 settembre 2012 si è svolta la confe-

renza stampa presso la Sala Giunta di Pa-

lazzo San Giacomo; 

 nello stesso mese di settembre c’è stato 

l’inizio del laboratorio di disegno; 

 a febbraio 2013 c’è stato il ritiro di 3 dise-

gni, selezionati tra un centinaio da una 

commissione ad hoc e poi stampati sulle 

shopper bag, in cui inserire il girocollo 

con ciondolo; 

 il 17 maggio 2013 è andato in scena lo 

spettacolo conclusivo “Edonè, le inattese 

gradazioni della gioia”, presso il teatro 

della CCF di Pozzuoli, ed è avvenuta la 

presentazione delle shopper bag gioiose. 
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Testimonial, patrocini e iter burocratici 

La cantante napoletana Valentina Stella è sta-

ta la Madrina dell’evento. 

I Patrocini sono stati chiesti e ottenuti da:  

 Regione Campania (Assessorato all’Assi-

stenza Sociale) 

 Provincia di Napoli (Assessorato ai servizi 

sociali e alle politiche per la solidarietà) 

 Comune di Napoli (Assessorato alle Pari 

Opportunità) 

 Comune di Pozzuoli 

 Cgil - Cisl - Uil Napoli, congiuntamente 

alle loro categorie: FLC Cgil - FP Cgil - Cisl 

Scuola - FP Cisl - Uil Scuola – UilPA 

 Sezione Campania A.N.F.I. (Associazione 

Nazionale Familiaristi Italiani). 

Oltre al protocollo d’intesa, necessariamente 

firmato dalle parti coinvolte, e la richiesta di 

Patrocini, la parte burocratica più complessa 

ha riguardato il rilascio dei permessi di in-

gresso per tutti gli ospiti dello spettacolo tea-

trale, e le liberatorie che le allieve dovevano 

firmare per permettere che la loro immagine 

fosse diffusa all’esterno (foto e video in occa-

sione dello spettacolo conclusivo).  

La comunicazione 

Essendo una componente fondamentale per 

la diffusione del senso del progetto e degli 

obiettivi prefissati, è stata affidata sia a un 

addetto stampa professionista che collabora-

va regolarmente con la fondazione “Il meglio 

di Te Onlus”, sia a iniziative mie personali 

attraverso social network e amicizie. 

Risultati 

Più di qualsiasi altra cosa, sono le parole delle 

allieve detenute che rendono al meglio l’effi-

cacia, il valore e il raggiungimento dei risulta-

ti del progetto: “È iniziato tutto come una sfida 

per noi stesse, ci siamo messe in gioco… oggi sui 

nostri visi c’è un sorriso ‘contagioioso’, grazie per 

aver creduto in noi… Problemi, lacrime, talvolta 

ci inducevano a scoraggiarci nell’andare avanti 

ma con il sostegno di chi ci ha insegnato tanto, il 

nostro sguardo si è posato verso la ‘conquista di 

un nuovo orizzonte’ fatto di colori che non pensa-

vamo esistessero. Stupende emozioni hanno inon-

dato la nostra anima facendo posto ad una libertà 

interiore che ci ha dato modo di relazionare l’una 

con l’altra, confrontarci e soprattutto sentirci uni-

te. Grazie per averci dato l’opportunità di dimo-

strare a chi era seduto a guardarci che un carcere 

non è solo ‘buio’ ma può anche essere ‘un nuovo 

La scena finale dello spettacolo, del quale è possibile vedere un trailer al seguente link: 

https://www.youtube.com/watch?v=znqo84Ilepo 

https://www.youtube.com/watch?v=znqo84Ilepo
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inizio’…” (tratto da una lettera che le allieve 

mi consegnarono a giugno, in occasione di 

una mia visita di saluto). 

Inoltre, il progetto si proponeva i seguenti 

ulteriori obiettivi:  

 portare all’attenzione l’importanza psicolo-

gica e sociale di un approccio “gioioso” alla 

vita, ovvero un approccio di speranza; 

 sensibilizzare l’opinione pubblica sulle 

condizioni di vita carceraria e dimostrare 

che stimoli intellettivi e messaggi di atten-

zione nei confronti dei soggetti reclusi con-

tribuiscono a una migliore qualità di vita 

carceraria; 

 evidenziare l’importanza di dare spazio 

alla creatività in qualsiasi contesto, in quan-

to espressione del sé, a prescindere 

dall’ambiente circostante e dalle condizioni 

contingenti, e in assenza di giudizio; 

 fornire l’occasione ai “liberi” di mettere al 

servizio di persone deprivate il proprio ba-

gaglio di conoscenze ed esperienze, con 

l’augurio che quanto fatto dentro possa ser-

vire per trovare donne che nascano a nuo-

va vita fuori. 

Molti si interessarono enormemente all’attivi-

tà progettuale, sempre più persone seguivano 

con attenzione i miei aggiornamenti sui social 

network, chiedendomi poi racconti di appro-

fondimento e cercando soprattutto di sapere 

in che modo avrebbero potuto contribuire. 

Tantissimi vollero partecipare allo spettacolo 

conclusivo e questo fu anche il modo per far 

arrivare alla CCF persone che, come racconto 

subito dopo, si rivelarono importanti per il 

prosieguo del progetto; inoltre, un numero 

considerevole acquistò le shopper bag, per 

dare così un apporto concreto.   

L’attenzione dei cosiddetti “liberi” è estrema-

mente importante per i reclusi: le ragazze, a 

ogni mia visita, mi declinavano meraviglia e 

gratitudine. La prima perché quasi non crede-

vano possibile che esistessero persone inte-

ressate a loro e alle condizioni in cui viveva-

no la detenzione; la seconda perché tale atten-

zione significava che non venivano bollate e 

dimenticate, e la loro dignità ne trovava pro-

fondo giovamento.  

Per una felice circostanza fortuita (la presen-

za allo spettacolo conclusivo di una delle or-

ganizzatrici del Festival del Cinema dei Di-

ritti Umani di Napoli), e per la sua validità, 

“contaGIOIAmoci” ha continuato a vivere 

anche dopo la sua conclusione: un trailer del-

lo spettacolo partecipò alla Sezione “Ventana 

sobra Napoles” del XV Festival del Cinema 

dei Diritti Umani di Buenos Aires 

(gemellato con quello di Napoli), che si tenne 

ad Agosto 2012 e il cui tema, quell’anno, fu 

l’Arte come trasformazione sociale. Il mes-

saggio della gioia delle donne di Pozzuoli, 

così, raggiunse le loro compagne del carcere 

di  Ezeiza. A Dicembre, poi, questo stesso 

trailer fu presentato alla VI Edizione del Fe-

stival del Cinema dei Diritti Umani di Na-

poli, in occasione di un pomeriggio al PAN 

dedicato a” Carceri e Manicomi”. 

Luciana Pennino è laureata in Scienze 

Politiche ed è stata per anni organizza-

trice di congressi medici, anche come 

imprenditrice. Grazie a capacità manuali 

e creative, da tempo realizza artigianalmente gioielli in 

materiale non prezioso, per lo più di riciclo (con il mar-

chio le gioie di marisol®). È impegnata in progetti 

diretti alle allieve della scuola carceraria della Casa 

Circondariale Femminile di Pozzuoli (NA). A fine 

2017 esordisce con il romanzo Primule fuori stagione 

(Iuppiter Ed.): la difficile ricollocazione di una quaran-

taseienne nel mondo del lavoro si intreccia, con spicca-

ta ironia, con altre storie esistenziali, in una Napoli che 

fa sentire la sua voce. I diritti d’Autore sono per la On-

lus Tesfà pro H.E.W.O. di Napoli. Da poco collabora 

con una testata giornalistica online.  
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#AZIENDAL MENTE 

Manager vs Leader: un dualismo 

nelle organizzazioni  

Marco De Santis, PMP, CFPP, Project Manager, 

Trainer 

Manager e Leader, un dualismo che sottende 

una scelta quasi indotta dall’accezione che 

diamo comunemente alle due figure, ma non 

sempre la scelta più efficace converge verso la 

figura che più ispira l’immaginario collettivo, 

cioè il Leader. 

La parola Management è più strettamente 

associata al capo e si riferisce al dirigere altre 

persone per arrivare “da un punto all’altro”. 

La Leadership si lega alla capacità di far sì 

che le cose vengano fatte, sostenendo, inco-

raggiando, dando fiducia e rispetto, in questo 

modo guidando altre persone “da un punto 

all’altro”. 

Semmai fosse possibile giudicare quale è la 

migliore figura, il principale fattore da pren-

dere in considerazione è l’analisi del contesto 

aziendale e organizzativo. 

In un’organizzazione funzionale, caratterizza-

ta da relazioni gerarchiche definite e consoli-

date, da attività che si espletano all’interno 

del silos verticale di appartenenza, da una 

scarsa interrelazione operativa tra risorse 

(sono i manager funzionali a declinare e gui-

dare i task assegnati alle proprie persone, 

senza utilizzo della delega) è, quindi, il Ma-

nager la figura di riferimento. 

In un contesto più trasversale, tipico delle 

organizzazioni a matrice e/o a progetto, in cui 

le relazioni assumono dei tratti meno sistema-

tizzati, ci sono più possibilità di vedere emer-

gere una figura diversa dal “capo”… quindi 

un Leader.  

Ma non è solo il contesto organizzativo che 

determina le condizioni perché emerga un 

Manager o un Leader. 

Tre aspetti, tra gli altri, possono offrire inte-

ressanti spunti di approfondimento:    

 la natura delle attività da governare 

 la presenza di un rischio di prossimità  

 il livello di conflittualità all’interno di un 

gruppo. 

La natura delle attività da governare: se le 

competenze per lo svolgimento dei task sono 

note, disponibili e utilizzabili, ciò potrà natu-

ralmente indirizzare l’Azienda a decidere 

quale figura risulti più adatta. 

La presenza di un rischio di prossimità può 

determinare una bassa flessibilità nella scelta 

tra Manager e Leader e condizionare forte-

mente la scelta della figura di riferimento, 

orientandola verso il Manager: si può non 

avere troppo tempo per i dibattiti o i confron-

ti e possono servire scelte anche coraggiose e 

con il solo vincolo di essere in linea con il 

profilo di rischio dell’Azienda.  

“Un manager è l'assistente dei suoi 

uomini” (Thomas John Watson Sr) 

 “Il segno distintivo dei buoni mana-

ger non in ciò che fanno, ma in ciò 

che condividono” (Matt Sorgenfrei) 

“La leadership è azione, non posizio-

ne” (Donald H. McGannon) 

“Un leader è un commerciante di spe-

ranza” (Napoleone Bonaparte) 
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Per quanto riguarda il livello di conflittualità 

all’interno di un gruppo, ciò merita un mag-

giore approfondimento. 

Il conflitto può essere il risultato di incom-

prensioni e fraintendimenti, disaccordi sul 

giusto modo di affrontare un problema, diffe-

renze di obiettivi personali o di reparto, per-

sonalismi eccessivi. 

Tuttavia, il conflitto è un elemento naturale, 

sano e imprescindibile che caratterizza il ciclo 

di vita e di sviluppo dei gruppi di lavoro, co-

me anche declinato attraverso le cinque fasi 

del noto modello di Tuckman: forming, stor-

ming, norming, performing e adjourning. 

Nella fase di forming il gruppo si costituisce e 

chi lo governa deve fare in modo che le per-

sone maturino una condivisione di obiettivi e 

modo di lavorare. 

Nella fase di storming, tipicamente la fase di 

maggior conflitto, le persone prendono posi-

zione e, quindi, possono emergere divergenze 

rispetto alle quali è importante che chi gover-

na il gruppo sia presente e faccia da guida su 

come risolvere i problemi.  

Nella fase di norming si iniziano a superare le 

divergenze e diventa più naturale lavorare 

insieme, di conseguenza chi governa il grup-

po può allentare la presa e iniziare a delegare.  

Nella fase di performing, se si è ben investito 

nelle fasi precedenti, si registrano le migliori 

performance del gruppo e i conflitti tendono 

a risolversi, di conseguenza si può maggior-

mente delegare. 

Nella fase di adjourning il gruppo di lavoro si 

scioglie con l’auspicio che le persone abbiano 

acquisito valore durante la permanenza nel 

gruppo temporaneo.  

Chi governa un gruppo di lavoro ha il compi-

to di traghettarlo dalla fase di forming alla fa-

se di perfoming nel minor tempo possibile.  

Nonostante le differenze tra le diverse fasi, in 

ogni fase del ciclo di vita di un gruppo esiste 

un coefficiente di conflittualità fisiologico. La 

risoluzione win-win - da preferire quando 

possibile - il ritirarsi dal conflitto, l’eliminare 

il conflitto, il forzare la situazione, il ricercare 

un compromesso, il favorire la collaborazione 

sono gli approcci che solitamente si usano 

nell’affrontare un conflitto.  

Ma il conflitto, quando prende il sopravven-

to, può frenare o rallentare l’evoluzione del 

gruppo verso un obiettivo di performance: 

sono proprio questi momenti in cui il con-

flitto da elemento positivo, stimolante, natu-

rale, può assumere una deriva negativa. In-

fatti, non tutti i gruppi di lavoro raggiungono 

la fase di performing. E in questo caso possono 

essere preferibili scelte autarchiche, direttive, 

tipiche della figura del capo. Ciò significa che 

può servire un Manager, “accountable” per le 

decisioni e dei risultati del gruppo.  

Tra Leader e Manager solitamente il primo ha 

un maggiore appeal… ma gli esempi citati 

dimostrano che, tra le due figure, non sempre 

è da preferire quella del Leader. 

Marco De Santis, laureato in Econo-

mia e Commercio presso l'Università 

"La Sapienza" di Roma, ha iniziato la 

sua carriera in Telecom Italia Mobile 

(TIM) nel 1998. È stato delegato in GSM Association 

dal 1998 al 2001, ha partecipato tra il 2000 e il 2004 

agli startup delle consociate Telekom Srbija, TIM 

Turchia, Entel Chile e TIM Brasil (Rio de Janeiro) in 

qualità di Project Manager. Nel 2011 ha partecipato 

alla costituzione del PMO in Telecom Italia Informa-

tion Technology e dal 2012 al 2017 è stato nel PMO 

nei progetti di trasformazione Digital BSS Mass Mar-

ket e BIG DATA. Certificato PMI-PMP dal 2014. È 

speaker in PMI e AIEA e dal 2016 collabora come 

Docente con il MIP. Da Aprile 2017 ha intrapreso il 

percorso della formazione e del knowledge sharing in 

TIM HR Services.   
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#MONDO PMI 

Le pubblicazioni periodiche del PMI   

Gennaro Cuccaro, PMP, membro del Comitato 

Editoriale SIC DIXIT  

Fedele alla sua Mission di ricercare, sviluppa-

re e divulgare la filosofia e gli standard del 

Project Management, promuovendone la sua 

applicazione a sempre più settori, il Project 

Management Institute (PMI) pubblica da tan-

to tempo delle riviste, in formato cartaceo e 

digitale, che insieme ai siti web ufficiali, 

www.pmi.org e www.projectmanagement.com,  

costituiscono lo strumento principale di co-

municazione con gli oltre 550.000 soci sparsi 

in oltre 200 paesi.  

Esse sono: PM Network, PMI Today e Pro-

ject Management Journal e sono tutte e tre 

facilmente raggiungibili dal sito del PMI oltre 

che dai link riportati nel messaggio email che 

lo stesso PMI invia mensilmente a tutti i pro-

pri iscritti. Per le prime due, in particolare, è 

possibile scegliere nel proprio profilo del sito 

PMI se riceverle anche in formato cartaceo, 

oltre che in digitale.  

PM Network, pubblicata mensilmente, è la 

rivista ufficiale del PMI orientata alla profes-

sione di Project Manager ed è disponibile solo 

per i soci del PMI. Con una veste grafica mol-

to accattivante e ben strutturata nei contenuti, 

PM Network risulta di facile lettura e di indi-

scussa utilità al lettore, sia ai fini di una sem-

plice informazione sulle principali esperienze 

e novità del settore nel mondo, sia ai fini di 

un vero e proprio “aggiornamento professio-

nale” con le sue rubriche e gli approfondi-

menti specialistici sulle varie tematiche più 

“calde” del mondo del Project Management. 

Secondo l’ultima strutturazione dei contenuti, 

sono tre le sezioni tematiche ricorrenti.  

Nella prima, Features, sono presentate le sto-

rie e gli approfondimenti di programmi e 

progetti di rilievo internazionale, riportati in 

breve in copertina e che danno l’indirizzo te-

matico al numero. A titolo di esempio, sul 

numero di luglio 2016 venne dato ampio ri-

salto, con un lungo “focus”, al Programma 

EXPO’ di Milano. In The Edge, invece, sono 

presentati progetti ed argomenti di 

“frontiera”, riguardanti tendenze e novità che 

potrebbero offrire nuovi spunti ed opportuni-

tà ai lettori. Infine, nella sezione Voices sono 

riportati articoli sulle tematiche tipiche e più 

“calde” del “project management”, anche 

sotto forma di interviste, sondaggi, ecc., a fir-

ma di leader di progetto riconosciuti di mag-

gior esperienza e rilievo internazionale.  

Essendo lo strumento di comunicazione uffi-

ciale dell’Associazione, per garantire una sua 

maggiore diffusione e fruibilità anche in mo-

bilità, sono state realizzate delle app specifi-

che sia per Android che per Apple, che è pos-

sibile scaricare gratuitamente dai rispettivi 

store. Tali applicazioni consentono di visua-

lizzare immediatamente sul proprio 

smartphone o tablet le anteprime di tutti i nu-

meri pubblicati della rivista, ordinati per an-

no e per mese, ovviamente a partire dall’ulti-

mo pubblicato. Va sottolineato che tali app 

non richiedono alcuna registrazione al PMI, 

per cui di fatto ampliano a tutti la possibilità 

di leggere e scaricare la rivista.  

Scelto il numero da leggere, l’applicazione 

effettua un veloce download dell’indice dei 

contenuti, presentato come elenco dei vari 

articoli ivi presenti, corredati da una breve 

introduzione. Il lettore può così scegliere di 

Link per accedere alla pubblicazioni del PMI:  
www.pmi.org/learning/publications 
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effettuare il download solo dell’articolo di 

proprio interesse, senza essere obbligato a 

scaricare l’intera rivista, cosa che comunque 

può sempre fare agevolmente, se lo decide.  

PMI Today, invece, è un supplemento alla 

rivista PM Network e, di fatto, costituisce la 

newsletter del PMI. E’ pubblicata con caden-

za mensile ed è anch’essa disponibile solo per 

i soci del PMI.  Può ospitare articoli che ri-

guardano gli ultimi sviluppi sulle certificazio-

ni, gli standard, le ricerche, gli eventi, le op-

portunità di formazione, le attività dei Chap-

ter di tutto il mondo e altro ancora. E’ pensato 

e progettato per stimolare ed incoraggiare il 

coinvolgimento attivo dei membri nella co-

munità del Project Management. 

Tra le tante utili informazioni che riporta, nei 

numeri di ottobre di ogni anno generalmente 

presenta i “Chapter of the Year”, cioè i Chap-

ter che hanno vinto il prestigioso premio as-

segnato dal PMI essendosi distinti con le loro 

attività sui territori di riferimento. A tal ri-

guardo, ad esempio, il numero di ottobre 

2016 ha parlato del PMI-SIC in quanto eletto 

“Chapter of the Year” nella categoria fino a 

300 soci.  

Project Management Journal, infine, è la rivi-

sta accademica e di ricerca del PMI in quanto 

offre ricerche, tecniche, teorie e applicazioni 

all’avanguardia nella gestione dei progetti. 

Pubblicata unicamente online con cadenza 

bimestrale e del tutto gratuita per i soci del 

PMI, ha la mission di affrontare gli ampi inte-

ressi della professione di Project Manager 

mantenendo un equilibrio editoriale dei con-

tenuti su ricerca, tecnica, teoria e pratica. 

Dal Giugno 2018 il PMJ si appoggia alla 

piattaforma online “SAGE journals” per la 

sua produzione e distribuzione e di conse-

guenza adotta uno stile più austero ed essen-

ziale di presentazione degli articoli. Una volta 

cliccato sul link di accesso alla rivista, dal sito 

o dalla mail inviata dal PMI, si giunge diretta-

mente alla pagina del sito www.pmi.org con 

l’Indice del numero corrente, in cui sono elen-

cati gli articoli pubblicati, corredati dalle pri-

me 3 righe dell’abstract. Dopo essersi loggati 

al sito PMI, si può cliccare su un qualsiasi ar-

ticolo di interesse per essere indirizzati alla 

pagina di Indice (Table of Contents) della 

piattaforma “SAGE journal” che presenta 

nuovamente l’elenco degli articoli del nume-

ro corrente, denominato Issue (ad indicare il 

bimestre) all’interno di un Volume (che indi-

ca l’anno), ma con in più la possibilità di vi-

sualizzare i vari Abstract in anteprima, ovve-

ro di effettuare il download del PDF dell’arti-

colo completo (che, spesso, in realtà è una 

pubblicazione scientifica). Infine, cliccando su 

un apposito link nella stessa pagina, è possi-

bile andare direttamente al numero (Issue) 

precedente, ovvero visualizzare dal menu 

l’elenco completo di tutti i numeri raggruppa-

ti per anno, a partire dal lontano 1998, da cui 

poter scegliere agevolmente quello di interes-

se.   

Gennaro Cuccaro, si è laureato con lode 

in Ingegneria Civile Edile nel 1987 all’U-

niversità Federico II di Napoli ed è certifi-

cato PMP dal 2011. Dopo una variegata 

esperienza professionale maturata anche con primarie 

aziende nazionali, dal 1999 al 2011 è stato Dirigente 

Tecnico del Comune di Napoli ricoprendo, tra gli al-

tri, i ruoli di RUP, Progettista e Direttore Lavori di 

numerose Opere Pubbliche finanziate anche con fondi 

europei. Dal 2011 è docente di ruolo di Costruzioni e 

Tecnologia nella scuola secondaria superiore, ove è 

impegnato in attività di divulgazione del Project Ma-

nagement come volontario per il PMI-SIC. Dal 2012 

svolge inoltre attività di Program e Project Manage-

ment nella S.T.A.T. Srl, di cui è socio, per interventi 

multidisciplinari complessi, sia pubblici che privati.  
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